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La Camera si è aperta ìefi sotto 
l>|l̂ qS| auspiî ^̂ ^̂  era nutìero-
sissima* 

- . 1 - . ' 

,E sembra dalte prima avvisaglie 
«he le tsltime lezioni abbiano gio­
vato a qualche cosa. Difatti l'op-

' > 

osìziorié si* presentò compatta la­
sciando, quale capo, parlare cô ^ 
lui che nptavevamo sempre vìrìl-
meftte'IlRiWf) siccothe l'attico a-
dàtto, cioè Tonor. Francesco Crispi. 

Noi rabbiamo caratterìzzatg&o-. 
mp aèlla situazione e ropposizìòné 
lo dimostra schierandosi fiGalmente 
sotta di; luìfiyp Îtri uominr egregi 
« patriotti sublimi conta la sìnì-^ 
stra, ma questo non è: il loro mo* 
mento ed essi fanno opera d|yalto 
patriottismo tèttiéricìosì oggi' ii 
sparte. lì "̂ kesé Va al disòpra de 
gli uominlry'là^se vuole m^^pv 
verno forte ed energico. 

Cdmunqué finisca questa prima 
lotta, essa però sarà da a ms^j-
ma ;ip,|lMpnza sulle futùre^orjt^ del 
P^a^^e^^^ avrà jipv^io, ^ riqov., 
stituìre i.p^rtitlj il. che^ sarà un• 
tanto dì gifftagnatQ per tutti;. .-^ 

Serrate le fila potremo atten­
dere cgn serena tranquillità una^ 
vittori? cke non potrà certo nmn^ 
c a r ^ - i timidi e gii 'incèrti noii 
potCTto pifî  esitare' â  
con noi. 
tìjoHi si sono gettati al trasfor-
mismo, non l'hanno1|!^l|nbnQh|. 
altrimenti non sapevano ove sctiie-

' r 

rarsi. .-, ; •„.-,, ; ••• • . • -. . " 
Àg|ffingasl come ila dail^ j^i-

ma seduta la destra mostrò la 
proj^ria iiacohezèsâ  e; Bonghi' il 
qu^le aveva piire pksentatp una 
inlerpell^nza SQvra lo §cioglim^nÌo 
delia crisi ̂  fece ridere ritirandola 
subito, quandlf^l accorse delfiiOv 

dO; coQ̂ £,.UÌ erasi ingaggiati una 
ibattaglia; là quale non può esser© 
senonchò seria. I rumori pòi coti 

fccui^Ai accolta la voce dei RicoUi 
,id|pnostî ànò là siriìpatia dèìia èamé-
ra verso questo ministero. 

E DepcMis fect la peg 
Jelle figSffcHnceranaosI*'!^ 

- . ' - ' r 

le prerogative della Corona; mentre: 
Cfispi interpretò nel modo più •li* 
berale i dìffil dei regime costi­
tuzionale, .e fu felicissimo àllor' 
1 ^ - ^ ' • _ ' - -

"t[uando stigmatizzò il nuovo si­
stema inaugurato da De^retis. ^ 

Attendiamo g^duiiaue fidenti Ve-
sitò delle tiuo^bSttagìle; la p6-
sizìòn'e va finalmente rischiarali-
dosi . 

- ^ 1 

^ • 
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Sì crèWé'-ànbbra che ringhittérra 
valgaì assai poco coMò potenza Ve'fri-
^ofiale, che le sue t'orzo terrestri sie 
no deboU che Ìl suo intervènto nella 
lott^. non possa mutare le probabiUtà 
di vittoria; sì «Vedo da moUi-cKa 
rlnghutarra%ia ancora qtiaìe era a | 
iempò delta guèrra di Orimeài -'-^ 
^Jjsrpuré quanto cammitfa, hlti pet-
corio. quella riaxiono in trent*annìl '̂  
r Oggi la> cprp,n8f d*l"ehiUerra ha„ 
240 mljìopi,.di sudditi: 197 in Asia, 
$2 in Europa, 5 in America, 3 in A.-
inca, 3 tn Oceania: 
i Og^i Vlnghiìterra ha 340,000 ub-
inini deU' K-.<9r.ciiO! atUtff, 230,000 dei­

sta ferrovia llffllft 4502 ctìnometri 
pormette di attraversare tutto il Ca­
nada in i giorni. 

Bull*isola di Vancour una flotta'11* 
meno 4> «n mese approda a porto 
Hamilton, e sulle coste Cineat a Hong^ 
Kort^, dVe minaccia la Russia riel suo 
porto di Wladi-w^atoh. i .. . 

M scendendo piii giù alla stazione 
di Labuari ed a Singapore minaccia? 
la ìTrancia nei suoi posgedimenti in 
Oòricinciiia e ài ToWfto. 

E aé le forze del Canada sono lon­
tane ba piî  vifiin|f|uetle di Melbour­
ne efSidney nella^ustralia, é quelle 
dì Calcutta e Bombay che rispetti 
varaente in 3,9 15 giorni possono os» 
ser^^ porta|e.al fbi%i^lhning. 

Vèii*8a Tòriente da'Xondrà, per Gis,, 
bilterra, Malt», Aden, scende a Kur^ 
irache,.a Bomb'-y, a Madras^ a Oal-
pw.tta per congiufigersi agli stretti colla 

Da Calcutta e da BombnyaPeaha 
var occoirevanb, or Sono 30 anni, S 
m'esi ê  mezzo' dì marcia; ora due 
ferrovifli ognunaiidteCIXca 2200 chilo-
"np̂ ":!» HWiliinP ì due p^rti dieiriadia^ 
colla capitale. delPuniab sulla fron-
tie-a orienlale delrAfganistan, e. dal 
pqftb di Ktiif^a'cheUn'altN ferrovia a' 
qapp ad Harnai lontaino' appena 200 
chilometri dŝ  Cand^Uar. 
t̂ ^Gpsi l'Inghilterra minàccia; làt Rus­
sia, tiene soggetta la Persia,,togpsa 
la Cina, legista l'India, arbitrai; del 
commercio di tutti i popoli dal mar 
R Ì W ^ 4 P golfo di tìénglk/ #-pÌiS s t o 
neutra sino a ch^ i siìoi , vitaliÌÌiifc 
rfissi rion sono mmacGia^i. ;-

'É 

allora, 0 agisce male oggi, l̂ol!o, scio-
glimerìto della crisi vi fu anormalità. 
Si 4'ssé ctìé altrlfericevfltte incarico 
*̂ l^fma*^ il H i » mitiistero, come 

dunque sì annunzia che il He non ae-
,cettò lo dimissioni ? 

BìJnŝ yH dichiara di aver preaenVsto 
un interpellanza sullo sciogUmentp 
della crisi, ma se ài,: e O T ora riiffa 
dì^cussi^be, egli intende svolgerla su ̂  
bito. ; 

• ' i -

' . -

rpi permanantì e yplonturj^ sapien* 
mente istruiti nelle società fli tifo^ 

'/:-
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cli'''mTÌVzia^ di riserva nel Gariadè-, 
160,000 nell'Australia 0 Nuova Irlìri^ 
daj e 5,000 m Africa. Un milione dì I 
uomini effettivamente prgipiszati j ^ -
COjP 
tem 

Oggi la regma d'l'̂ gl^ìl^e '̂̂ a P"^ 
ve rgen te r ì p m 1^ iVaW^i; O&o 
V: nel mio impero rión itamònia 
mai il sole.' 

Vergo occidente da Londra, attrar 
versato l'Atlantico, le novi inglesi in 
d4b îoirrii scenderlo a Halif|X, Que­
bec, nel CarìBdà. Ì9a questa spiaggia 
parte (da Montreal) una ferrovia e fa 
capo ad Ei^quia5a^it fte|l'Q.:eano Pa­
cifico, vicino allMsola Vancour. Qiie-

, • , ^ j . • - ' . - • • : ^ - . . ' \ 

Tornata§d^xàO 

I - - -

'-tìè-

.11 

Vafféddidio eMhfortimato mortale 
" " • " ' " " v i ' • ' • ' " ' » ' • ' ' ; - ^ ^ * - ' ' • ' • • • 

parvero di troppo a Riccardo, che non 

Presiede l* on.- BiancherL-^ 
duta. si apre alle ore 2. e 15. 
l i ^ ^ p ' ^ f i s comunica che il Re ia se'^ 
guHp alle dirritìoltà sollevaU^j>er la 
composizione di un nuovo, Minii?ter,o,, 
non accettò le dimissioni del Gabmet-

(lindi i r Ministero i||̂ ^o88equ;io 
alla volontà del Re è convinto di com-
ipi^reun dpvere-s»i?rimanealsuo posto, 
aspeittando il voto della Camera. 
• Crispi osserva che^ìkGovernq àìs^Q_ 

il giorno 8 ftì|>b. eh© sì dimeHsva in 
vista dalla" sìtùasione della TOmera. 
Oggi 6S8Ò si ripr^sentai L 'o ra tore 
cbie(je perchè si dimise e perCnè ri­
mane ora al suo poi^to. 0 agi male^ 

Crispi replica di ̂ ^n avere chiesto 
che brevi schiarimeati . 

DepTtìtìs risponde ^ e la cridi.aw-
v^nne perchè le condizioni generali 
deirEuropa^e; speciali^dell'Itaiia fecero 
n^lpere il desiderio ne l Ministero di! 
unamaggiorì^nza pi£||gpaifffttà se non 
più numerosa. Circa ^ n o r m a l i t à del 
procedimento «jlella crisi, l 'oratore os* 
serva, che le dimissioni ai considerano 
accesti te soltanto-il giorni in cui ven­
gono no.o^inati i sj^pcesaori. Del resto 
egli non può entrare rìei pariìcolarì 
:della cnsj pércIS'rigusirdano le at t r i ­
buzioni dèlia' Corona, alle quali non 

m^^^ ^^K ^̂  possano m é i f e e né con-
dizioni, ne limiti. * 

Ùf'ispt ùp^one cÉé0 ÌMì^Jnnn-
ciata può forse; riferirai al inmisterì 
Depretis, ma dove si osserva il sistè­
ma costituzionale, l ' incarico per la j 
formaailone del ntto^o Ministero si dà 
jon decret(F^urmato dal Sovrano e dal 
;japo del Uoverno dimissionano. Pre-^ 

senta quindi quasta mozTóriéC' La Cà­
mera,ntenendonils contegno dei Con­
siglieri della . Corona r/on ìConturnje 
«llf.^°":^Mudini pa^Uc^j^tari, pass^ 
ftli* ordine del ^'orno. 

iPerroné PàllMini r i t i r tódo là^ siia 
mtefpellanza sai medesimo argdmentio^ 
si^aasocia^alla roosioae Crispi.^ ^ 

|)epfe(ts propone che si svolga cip-

' Bòrì^M accet tar . • 
y^i^^tBidente propone che se Bonghi^ 
pr^s^nterà un.a mozione, essa aia dî ^ 
scussa contemporaneamente a quella 
^1 prispi. 

Crispi osserva èh^ ' l é dosa # ( d ' d i ­
verse, • " " • • . - . • ; . • 

jRoMa; e Nicàtem appoggiano Crispi. 
Bonghi ritira la sua interpellanza 

e dichiara dì iseriverjBJ, pê r primo a. 
parlare controlla mozione di Crispi 
filantixj. 
', Sf delibera di discutere' la tòozione'^ 
domani. 

Ma9'Hqnrpre^entat(*|flseatamentode,l 
bilancio di previsione per, l* esercizio 

Depreiis presèfatà il pìrogGttó^ 
provvedimenti pe* danneggia t fa f ^ S ^ 

.remato nelle provincia' di Qer i i^Vp^* 
PortoriftfnriKfo chiedendouQ i' «rgenaL' 

Berib sì a ièocia 'aha 'dòmànda d ' uS 
genzft c h ' è fiipprièvat'à. 

Bicòttì {vivi rumori a sinistrai pré' 
sóhia un progatto per la chiamata dei 
militari dì i: categoria della' class© 
le! 1864 conobbligò;di.servizio d i d u a 
anni sotto le armi; ^^* 

Dopo ORaorvazioni di Fasto ctìi r i -
spoWdfe Fornaeiérij si apro là diseus 
aibrie sul progetto di coiìcorso dqllb 
Stato nella spesa per i lavori 
spiaggia' di Reoanati {agitaziórìèimn 
vérsdiiòni}.' • " • !«" " 

Sandonàto propone chfw^fìWàntrg 
la dÌ8eu8^iiBj9,a,domarii ddpùlui Vo­
tazione sulla mozione Crispi. 

Tiiie propósta^ è i4àpinta. 
Si diacute il progetto sudde t tS^^^ 

8Ìeia|iiB<3 altri d'iViteresse secdndàrìd' 
che risuìtano approvati. 

Gar 
corpo 
yaUe sui rinforzi spediti in Africa-^ 
di 10!^5Crttè^,8ui?li scontri ferroviàri; 
di CoGcapielér sulla rio8ti#plìtfÌj^'c|-' 
\oh\&\e l'ài:Petronio sul'làvori dal trób-
co Sparanise Gaeta; e le interpellanze 

m-DiBregamesi^M^ compSMone de! 
--^^tdi/^pfedizirine i n ^ M ; di J^IS-

Illa polìtica estera e cotònialò 
ihistero^ 

hi 
el 

-. I s—in.v; «Lavasi la S94 î%#iÌl|:iO?V^^e t̂ó. 

SENATO DEL REGNO, 
Tornata delìQ 

'•• • • . • 

Presidente Durando, 
Il Presidente commemora ì defun^'. 

tJrossVTTaffi^r'"'"'' ";:' ""'' ['""" " 
Comunicasi un interpellanza di Majg^^ 

rana al Pre|ji^eia^ed^|Ooa§ig|io sopra 
le condizioni sanitarie di Catania e le 
disposizioni àuarantenarie. 

re'tis 

?i^^.^. 

Ma^liai^iAQ co^f^umcherà, a l P 
^enikldel, donsiglid. Uicó d^è^iDep •• -Li 

• -?C 

I ' ' 

I d i - -

T«i!(;i:poi'dono, mio caro amico -7-in-
terruppe Riccardo -— tutto ciò mMn-

si lasciava felicitare com^ il più fo|r# KCères^a infìnitamefite; la tradizione è 
una bella cpsa,1o adoro ì̂  vecchi ri­
corda i ma in fatto di eolWzioni; . . 

-T- Tu preferisci le moderne. 

; • j 

m'TO'RlÙ 

I " 

Traduzione. dal francese dì p, ije F, 
• r 

Ifó-

l-s!: 

^m mm 

•20 di Francia, il primo bisogno 
Viaggiatore fu di abboccarsi, nella 

^ p a t o ; a S e i » , levWsì le càl^ 
zatare,'ristoratosi, collocatosi all'alw 

^ bergò 
del 
pia;Eza del paUazp, col sìg* de Ke-
xouaO( lì quale R^̂ itava con* sua ma 
dre in'una di qujJJe^GaBe antiche di 
provincia, dove una sola' iearn^a dìf 
^ìsa ih una mezza dozzina di scom-
partìmentì basterebbe al coUocàmantQ 

41 una famiglia parigina. 
Fu aecoUò^oòh festa ed allegria. 
-^ Sempre celibatari^? -r disse 

l'agente di camj^^ dopp le prima ef̂  
fusioni d'affetto, i 

—* Afftìddidio! Sì; Q tu ssmpraam­
mogliato ? Ho rlcavoto la tua lettera 
dì partecipazione. Fortunato mor­
tala 1-

tunatp d^f'i ^m%h 
, • • • ' • • •• . . • v V ' ^ ^ H f l i , . . ' . 

Il Brettone voleva assolutamente: 
dare ospitalità al parigino, insistènza 
dall^una parte e rìHuto dall'altra ; 
dopo di che Oellières abbordò Tap-
parqpte soggetto del suo viaggio. 

— B r a v o ! — esclamò il signor de, 
K'éWuai^ — ê c|i|̂  ùn|i gr^i^iosa ideal 
Questo ravvicinamento compirebbe i* 

è 

•m 

, ^ 3 # ? 

^ i 

miei voti. Del resto ta proprie 
magnifica, 

— Tu là conósci? 
-— Chiunque la conosce, un nido 

- I • • ' -•• 

dì ricordi, nna leggeqf|| in mattopj, 
e pietre da ta^gtio. Nel 1598 Enrico IV 
vi ha pranzato f^Wfeifto. 

— Diavolo r 
—- Si ipostra ancora la camera dì 

Bèarnais; tu possederesti una quer­
cia,— 0 piuttostóMa scorsa di un^ 
querce ,p v^dr^|i qji^l ngSero 4j 
anni essa nortì sm suoi rainì -r- sotto 

' ' I . ' \ . . " ' - - . ' - < - ' - - - ' I-

di quella il t& mpro-galantei ai è ri-
'- posato un giorno ritornando da cac-
\ eia, mentre la gioventù del paese gli 

L I 

daya^^^ spettacolo del npslri giuocìi|| 
\ nazionali. 

T' Dayvér?!' 
-« Vi è ancora la gran sala in cui 

i capì della Yandea edtl g*Jit50̂ "̂ li della 
Kepubblica hanno firmata la pace ef­
fimera d@l 1785, 

% 

r - Precisamente no, ma abitare 
delle rovine... 
'[ -^ Sfido io, il castello ha i .suoi 
^nni, ne porta l'improntEi, occorre^ 
ranno della rÌRafazì<^i.TqWv<iltaiÌ^ 

^"grosso della fabbr ica 'è ' intatto, a se 
avessi in up giorno per casOiW'soste­
nere «n assedio....; 
: -r- Ma mi si è parlato anche di 

un'altra proprietii — ìpterruppe Rie-
cardo — la..., la Grande Steppa^ m^̂ ' 
$etòbra, m: 

— Effattivamente la Grande Steppa 
non formava in altri,: tempi che un 
solo faudò colle Riccie, io ti parlo di 
due secoli or aop.o. prayi alj,prft! Ift 

^ ' 

ìmporta;ntt^ signoria 4PM^ contèa dì 
Éennes. Ip oggi, t/oya?! idiyisa.ì La 
Roccìe appartengqii||ia.i conti di tal 
nome; la Grande Stéppa pervenne 
per ere^itìl ad uno dei miei amici, il 
signor di Chateauyìoux, che certami 
mente non p.enssi a^^^disfArsone. 

-^ C?|^0,eauvi6tixl — ripetè Rie-
^ardo r- come so questo nome t i -

; svegliasse nella sua memoria uno eco 
lontana; barone 0 marchese, sa io 
i^oa m* inganno, 

— Né l'uno, flè l'altro. 

Hj t 'S i 

i = -

n 

— Ahi io credeva.. Nòtì ài chia­
ma egli fór^e Lionello?... 
^ — Praersaitìeiite ; tti W co'noàci^i^ 
dunque? 

-^ Io devo aver v^d^itlil' suo iio 
me néì'giot:n&Ìì durante là guerra. Se 
trattasi del nbio Lionello-"Soggiunse 

^ p j _ 1 ^ ' ' ^ T ^ 

l 'asenta di cambio sorridendo a fior 
. ' • " " r i . . . 

di l a b b r a — ^glì sarebbe stato deco-
cofató'a'Wisaem'boUrg. 
. - ^ N i ^ ^ i à ' a WiéÌeÉ^t>oi!%, mà'al-
l'assedio dì Parigi. 

— Può ben essere.-
evidentemente egli slesso: 

Sgli comandava una compagnia di 
mobili brettoni. 

~ Uii uiJéno di c f e d ò ; dai t ra t t i 
squisiti , qualche cosa come un rsnesso 
delle antiche tempre, Q àéWÈWàe 
Bùeuf — disse Riccardo c '^*una t inta 
a ironia. 

Romàno de Kerouan cominciÒ'^iahri-
4e re : 

— Ecco cotóe si scrìve là stoipìal 
i Lionello è un buono e bravo giova-
,ifeil tut to sincerità 0 franchezza, uo 

mo di saggio consigliò oltre l'usato, 
fé sb acquisterai le Roccie, egli ti po­
l t r a èssere utile'.... quanto ai tratt i 
squisiti, figurati i 'gus t i ed ìl porta­
mento d*Sh g e h t f l i i ^ b cttnipàgnuolò, 

icome'dtcóno gli inglesi. Dal resto ne 
giudicherai tu^stesso ; noi apriamo la 
caccia nella sua tenuta non più tardi 
di domani, questa sarà una eecel-

ie coìifftziòni' di s a l u t T ^ ì e l Ò ' Kaii'nó 
impedi to; n!ebbe incarico di faro le 
sue, sguse e di ripetere quelle dichiai 
zionì. 

To]ani presenta n progetto relativo 
alla sicurézza e alla tutela estèrna 
dello Stato, ^ •.:-••'• 

Levasi lâ  seduta alle ore 5 e 30. 
l\ Senato sarà convocato a domi ' 

ciiio. 
. - ^ I 

lente occasione per presentarvi l'iino' 
airaltro. 

Nelle città di provinola tutte 
persW^^lla sllìitàsif cWtócòno M 
più al tóèno a qùaléhe léga all'IUgi-
ro/Riccardo aVòva dùnque fatto Un 
po' assegnamerifeo sul signor del Ke­
rouan per avvicinarlo a Liònell(PSpl-
tanto ìleasb lo serviva; troppo lèeno 

^nel sensoche ì legami d'amicizia cha.« 
setóbrff^o unire i due compatrìo|l 
non gli permettevano molto di ricer­
care l'uno per provocare l'altro; 

La situazione era difucilissima. 
^ Come avveduto medico del proprio 
onore, Riccardo desiderava faf nà­
scere fra lui è Liq^iisslina questió­
ne, dove il nome di Editi)? non ver­
rebbe giammai pronuncialo. 

ra, di due cose runa: 0 il sigtipr 
di ChateauviéuÀ' sapeva la signorina 
Fremont sposata ad un egeate di 
cambio per nome Cellìères — 0 noa 
era egli stésso infarinato' di ciò che 
eri divenuta la sua Sit-^^~^^*-^ 
cosi supposta. 

Nel primo caso, qualùnque 
il pretesto scélto, il motivo reale d 
duollo non gli sfuggirebbe, ed era b 
4ìfficite che confidenzialmente di Liq-
nello a Romano ta verità non si fsi" 
cesse iif*luce. 

{Continua^ 
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' 'WcnèEXai -» Ieri sono commciati 
mei gri.a^ÌRl6 d^^«ÌC98||̂ ; ai Giardini 
PtìbblicV I lavori di fondazione pel 
Monumento a Garibaldi. 

Nei prìrai escavi fatti ieri fa sco-
j t o ft poco più di un metro dì prò-

Sndità un pavimento dì cotto d'una 
Pi^aUicelta, e si riscontrarono vestigia 

di quWNlii biancfii e rossi, avanzo 
deldmtój^jitoliia entrata 0 d*una log 
già, | iWn ftooiare. 

Ciò non fa meraviglia, quando si 
ricordi che Io spazio dove sono ora i 
pubbUci giardini era occupato* da 
straàe, case, conventi e dalle tre oliiese 
W Saul*Antonio. S. Gioachino e San 

- \ I 
L 

.acceUr-no ìa^campricità con chi man-
AÒ ì qòatrì figli a morire sulla sabbie 
infuocate deli* |^fr*ca Ì' 

Ricordiamolo, e vedronrìo all'occa­
sione. ' -ìpiPv . • • • m 

9 

- • " . . 

- • 

o m e n i c o . .. -, • 
••'': — La Società Vonesiana di Crema-
sibnóè assai proBsima a realizzare i 
suoi .,p.^^getti. Il suo Consiglio ,I)iret-

.^tivo ha'ottenuto in questi giorni d^l^ 
ffiìRialero il decreto^r riconoscìniento 
in corpo morale Q iapjirovaziono delio 
Statuto; sicché il MuriìBiiiìo non può 
più fraporlè ostacoli. 

1 '̂s0ir®iiss, — La.gigftta muaicipaìe 
WVerona è dimissionaria. 

y. ha. spazzatura doUa vie è . affidata 
' ad otto appaltatori i cui contratti 

scadono entro i! mese, e la Giulrtta 
ita iiidire:%è asta,.pubblica né asta 

irivVtà strìnse contrailo con quattro^ 
egli, appaltatori medesimi di essa ri­

tenuti ,ì migliori per sei anni. • 
*̂  La Prefettura non volle rjlifìcai'e 
^UBSti contratti, che il prefetto Pa­
solini giudica non corrispondenti »*'» 
disposizione della legge. Insistette la 

^Giunta affermando che avea stretti 1 
contr^tifeii quel modo, B^tamMftte ^̂  
tempo per disporre P asta pubblica o 
la gara privata; ma il prefetto U re­
spinse ancora,osservando ohe le buona 
aroministrazilti detono pcovvedere in 
^tompo a q.̂ ,̂ sti affari e tener conto 
ideile sca^Mll de» contrattij —e pare 
vedesse alludere ad un contratto con 
IF l i t t a Navìtie, il cui termine fu la;̂ |j 
sciato altra volta scadere dil Muni­
cipio con grave danno dal Comune. ^ 

La Giunta allora si dimise e l'affare 
•verrà davanti al Consiglio, che ntienai 
non accetterà lo dimissioni, causate 
da motivo ad esso estraneo; ma sa» 

^̂ r̂ebbe suo dovere richiamare la Gìun-. 
l a all'osservanza delle disposizioni di 
legge — se varo è che essa vi abbia 
mancato. 

IBa t i agUa . •— Abbiamo ricevuto 
Vfti<e r i-zioni sulla conimomor»?iona 
funebre poi caduti di D"S'»''' ILJJ? 
bondanza dì materia cì costringa 
ferirne a^donaani il pf%§,|i%raento. 
Constatiamone intanto il completo 
&uoiiTjsaó« 

CJillaaBfflllB. — Nel popù^^ggìo dì 
ieri l'altro, certo Grossallil'ro 
contadiicr) in Fonianivft, giunto dai 
cu^ '&^^\ A Cittad6l|i,8i ferj^.#ya,allo 
stallo Gaelapi, e qui lasciava cavall^j 
e carretto. Ritornalo qualche ora dopo 
per riprendere CRvaI|o;^;?carroÌlo erano 
smajÈHlbper ignoti ifli S6nzaî ;î verne 

•'^iù tracìifS^%BtSna. ^f 
Coispjsl'^é. — À tutto ,20, marzo 

è j l e r t o il t^mcorao per la nomina 
^.sopra terna dell'Esattore Coiiaor?,ìale, 
•^[istrettuale pel quinquennio 1888 99. 
L'aggio è fissato al '̂  per cento. .M^ 
deposilo sarjà di lire 12,15272. Servì-

,t^ÌÓfift''8tuìto di cassa. Cauzione lire 

Esà«. — Pel 27 e. m. ed eventual-
mente#l*:10 fiprib p. v. sono invitati 

padr- assemblea gmierale gli azionisti 
della Società aoòniraftC||gR,^atiya per 
costruzione e riduzione di case eco-
nacniche. Saranno da approvare ì bi' 
lanci e procodare alla nomina dì pa­
recchie carWa. 

î lli 

Con^elve 
ll#:marzo. 

i; 

PIR I CADUTI DI U m E DOSALI 
^ " - , 

Stamane ebbe , luogo l'annunciato 
servizio funebre èfî '̂ i morti; a Dogali 
G Saati — anche Consowè, segui, per 
impuUo del prete, l' esempio d* àltrif 
e più cospicui paesi d'Italia. 

Faremo grazia ai lettori dei parti-
colari:T riti della chiesa destinati, 

loro misticismo indeGQìto, più a* 
SMP>?0 l*''fi'^^g^na'sìone del pòpoja ed 
a impressionare i timUi e gli igne-
ranti che a parlar loro al cuore, sono 
poi affatto privi d'interesse per chi 
attenenìiosi al positivo professa il cuW> 
t9,̂ 4̂eUa pet^^agione. I 
Àssolutfimièrìte questo ricorrere,,nel!|f 

Feste e nei lutti Nazionali, alle toi^j 
nache nere, ntìn possiamo approvarlo. 
Con ciò non si fa che dar buon giuo-
eo aL nemico acerrimo della patria 
nostr%' all' eterno inciampo allo, svi'-̂ ^ 
luppo del progresso, 

Questa specie dì sottomissione del 
fière civile aquello ecclèiiastico ac­

cresce l'autorità del prete appo i y<Am 
ghì ; e così in luogo di combattere si 
avvalorano; i pregiudizi aiutando a 
perpetuarli... — ed ó perciò che a-
iremmo desiderato che la Oopame-
tQorai^iope avesse^ifllp un: caratter^^, 
paramento civile. 

Anche noi mandiamo di tutto cuore 
un Vale ai prodi caduti, e facciamo 
ii più caUi voli perchè il sangue dei 

r 

nostri fratelli sia presto ven4.lp,4%k 
in.quanto a Ras Alula ci penserà I*^^' 
eercito, che fafà-il •dppr suo ; ma non 
perdiamo di vista il vero responsa-

", bile dell'eccidio: contro di esso e 
ì':̂ *Tcontro i moretti che lo sorreggono in 

r 

parlamento T ItaHa ha il dovere di 
•vendicarsi I, 

Il salmodifre poi o | | t^ Ì&Ì*pbt i , 
diventa il pianto dei coccodrillo per 
tatti qiioUi che col fatto dì sostenerlo 

t»ò: il tìbmpleto,successo 
della passeggiata di bébeiicélfa^ pei 
danneggiati dal tei"remoto. 

Furono attraversaterfìregotarmente 
'lé^vie della città, anche ritornando 

F 

poi sulle percorse. 
Gli studenti e i membri dal Comi­

tato.cU^^dino fecero veri miracoli. 
Organiszata in f r^ t t tques t r ;pas­

seggiata, ebbe uh successo insperatOi%« 
tanto più che un solo campanello 
dava il segno, e .mancavano le bande 

cesso di conaimill feste. La solaBan-
• - • 1 

da Unione diede davanti l'Università 
: L 

Il saluto alle Squadre moventi, anzi co­
gliamo quest'occasione per tributare 
nuovi eipgi e rileVTO'l*utilitèdi.qué 
sta istituziohe cìttldinache mài man 
ca nei solenni momenti e che sareb 
be degna di più forti appoggi. 

L*orcine fu perfetto; fatalmente lò̂ ^ 
studente Giovanni Lunardoni ripor­
tava per^^i^Tróttura di un vetro pa-
rec'ltiìe ferite per cui dovette farsi 
curare; fu sostituito subito dal suo 
collega Giitsparì. 

irpresidente Fioravanti e il'Vice-
presidente Miìller si sono m.olUpUcati': 
nella sorveglianza; tutti gli altri prò-

Oalcoitsi raccolti, oltre moltissima 
roba, denari dalle 4 alle 5 mila lire, 

"• l i a QiicsSlfiSBio aSfit ^ a s , ™ A" 
titolo di documento storico, come ab­
biamo pubbiicatt gli altri documeiUìp 
pubblichiamoceli^ lèttera o£^, cui 49 

ed al Consìglio Comunale questo di­
lemma: 

al 30 settembre 1897 epocftya 
ctif'^e8se|4#Ì|*^Wuale tìWlWÈto, nes­
sun progresso è a ^ h u t o nei siste»::;! 
d'iilùmKxione per cui risulti sempre 
preferibile il Gas, ed allora ì privati 
godranno il vantaggio di continuare 
a pagarlo a cent. 28 come lo paghe*; 
rebbero dal 1° Gennaio 1887"ft avan-
ti, oppure in questi dieci anni o nei 
successivi verranno fatte tali miglio­
rìe nella applicaslono della luct. el fc-
trica o^di aUri surrogati in modo da 
r,ead6re veramente pratico un nuovtì' 

sjj^tema d'iU^ig^azìone e per econo-
Kimìa e per sicurezza in confronto dèi 
Gaz, e in quosto caso bisogna èssere 
ciechi por non vedere la caduta ir-

^&arab i l e^^ t emuto monopolio na­
scente dall'ostacolo IV del progetto 8 
fabbraio-

Che se la Commissione appare che 
ancora a cent. 28 al metro cubo, /' 
Gaz Verrebbe a costar troppo, e che 
perciò la Società Lionoso si cavereb­
be un grosso guadagno sproporzionato 
al capitale j^ ìJnff iega , si postiiiiìpa 
dlfsa in nuova Società e presenti al 
Comune un progetto serio e garantito, 
(ii assumere al 30 settembre 1897 
_ ^ _ 

l'impresa de! Gazometro, fissando fin 
d'ora i prezzi al di sotto di quelli 

I proposti dalia Società .toj^ipe imi 
tando ì fralellff^lovatìni Battistìi^^ 
jp'ilippo Barbien di Brescia che hanno 
offerto a quel Municipio dì assumere^ 
la illuminazione a Gaz a condizioni 
vantaggioso pei consumatori, quando 
Sndrà a cessare il cofiitraitQ in corso 
colla SocietiùittAJiiausta durlturdàn-
bora tre anni circa. • - • - -̂  

'•-m 

im 

ì 

M'^ 

mji 

/^' 

iM^i 

^^ 

-M^ 

coneumaton si dichiararono contenti 
deìU transazione discussa nel Gomu-
naie Consiglio la sera del 7f nella stessa 
seduta in cui anche la seguente jet" 
tera fu letta: 

- - • I 

Onorevole Sig. Conte 
Giuseppe l^alvaciego 

PADOVA. 

La Commissione rappresentante li 
consumatori del Gaz, ha respinto il 
convegno p. p. cpnchiuso 
fra l'onorevole if. di Sindaco e^ilaSo-
cietà dei gaz, unicamente pe i r^ ì ' i» 
colo IV dólSConvegno etessa in forza 
del quale la Società avrebbe diritto 
per altri 20 anni dopo l'espiio del 
contratto in corso, di consej:'V r̂e i 
tubi sotto il suolo di Fadoya e di e-> 
sercllfie la sua itfafttria col vincolo 
però dì somministrare ai privati il 
Gaz ad un prezzo non maggiore ̂ di 
quello che accorderebbu ailoaso, cioè 
cent. 28 al metrp cubo. , 

Li sottoscritti consumatori che guar­
dano le ISIé da un lato positivo e 
pratico presentano alla Commissione 

iì(=.>i 

Ma bisogna che questa proposta sia 
fatta subito, altrimenti i consumatori 
resteranno come il cane della favola 
dì Esopó.xhe passando il^fìume ab-
bandonò la carne ohe tenea m boeca 
per afferrare quella riflessa nell'acqua. 

Allora soltanto il Consiglio potrà 
respingere il convegno del Conte Sei-
vadego,' ma per uno spauracchio (che 

• L 

tale è appunto l'articaìo ?Ì) dovrà 

È Vero che l'articolò VI de! con-
sg|ratto vigente dà^idiritto al Comune 

di procedere.. giudiziaimenle in con­
fronto della Società del Gaz, per ot-^ 

'tenere un ribasso, ma chi può preve­
dere l'esito di una causa che rionsa-

- ^ 

H breve e di ^f^ea spesa, se, alcuni 
fiureconsulti initerpellaìì dall'on. ff. di 
•fintfco opinarono che non sussiste 
il preteso diritto mentre alcuni altri 
consultati privatamente diedero un 
voto opposto? 

Ed ammessa pure vìntaL 1%, i i t s l 
dal Comune, qMnJ,9jÈtmpo occorrerà 
per stabiJ||ye,,con perìzie sopraluoghi 
ecc. in guaì misura debba essere li-
quidato il ribasso? Ognun vede che 
tale liquidazione darà luogo a varie 
altre cause incidentali, e intantolf^s-
saranno gli anni il OomHne spericJlr̂ à 
'̂̂ deî deìitfn ed r privati risederanno 

t^ut t i i danni. 
Si smantelli il dilemma premesso 

con argomenti positivi, e li sottoscritti 
8Ì daranno per vinti. 

Intanto non possono chS^iÒdlré l'o­
perato del ff di Sindaco il quale ac­
cettando irconvegno Sfebbrato prò* 
curò realmente un interesse aì pri­
vati senza sacririciodel Comune. 

I l . ^ 

Se il Consiglio Comunale fespinga-
rà la Convenziona 8 febbraio 1887, 

fcrà fitto' rinteresse'dtìft 'Società 
Lionese, anziché ai cittadini ai quali 
poco importa che al 30 StUtembre 
1807 subentri a quella una nuovaso-
cielà ss questa fino d'ora non garan 

-tisce un prezzcÌ«lnferiore ai cent. 28. 
Padovai^i^^à 1887. 

• fSeguono te finnej. 

luce elettrica, quosio è intanto il 
grido di quanti comprendono doversi 
uscir» dal campo delle chiacchere per 
risolvere la quWtiÌ|§, della illumina­
zione all'iffuori dei patteggiamenti 
coll'aituale Soci«là Lionese poi Gaz. 

Sappiamo che iersera la commis-
Bìorio dei muggìari consumatori tenne 

^ùna radunanza importantissltljà'; una 

^sU&'ie&ll — Vofiga la 

^radunanza plenaria di consumatoci si 
terrà la ventura settimana al Casino 
dèi Negozianti. 

La c^Wiissìone agendo col pieno 
consenso dei propri rappresentati in­
tende stare su! tirato © S**LJM['^*'' ̂ ^ 
consta che a quest'eifetto avviò sol­
lecitamente trattative solidissime eoa 
unajDtttà di X<?rtno per forhffl i 
principali caffè e trattorie a luce ,©' 
lettrica, studiando nel tempo etesso 
provvedimenti per; i consuma tori 
minori. 

Cosi va fattoi Futtti cì vogliono e 
non chiacchiere! 

.Coiiftìrssaisi!^' ise^ glft salili In-'" 
ffffi§^«lll. — Ieri sera il dott. Voi* 
lomborg tenne l'annunziata conferenza 
«Tra ìvContadini. » a beneficio degli ^ 
BsiliJ^^ntili, e parlò per un'ora in­
tera defrorigìneeGviUifo delle e t t e 
rurali, tìfcdèlla loro utUìt̂ ,̂ .,©conomica 
8 materiale. Il conferenziere fii ap?,v 
plaudito da an pubblico assai nume­
roso, 

f l r ® » segaass, —-'La istruzioni^ 
militari p e r ì soci appartenenti aj| |^ 
2» e 3* ca tegor ia^^^iP quelle pre­
paratorie per tutti i soci che neo^^a-
vessero mai preso parte ad esercita* 
zioni col fucile d'ordinanza per la 
fanteria del B,. Esercito, ìncoraincian» 
do da Domenica 13 corr. fino a nuo-

' • l ' i ' ' 

vo avvisò'à'tranno loogg^ mezzogiorg^^ 
piftìWo nel Palazzo Neri in vìa San 
Massimo, anziché nella Caserma del 

• • 

^Carmina come per l'à(3i!'0tro. 
' • • • ' - ' * • • 

' Cirui»p4»^fki*S1ìaMlii«»/—Tutti 
quelli che aderirono alla formazìona* 
di, detto Grupp, sono vivamente^ pre­
gati di Ifli^pnìre domelfa 3 àpi^li^i 
p. v. nilfà Sala del Circolo Elettorale' 
popolare in piazza llfl 'Btiomo sopra 
il Caffè, gentilmerite^concessa alle ore 
Una pomeridiane, per la trattazione 

4 , 

dì aÌGunì oggetti d'interesse Sociala* 
Tale radunanza^ essendo importan­

tissima, si prega di non mancarvi.^ 
lìPromomi:: 

fir- Btìvesì procedere all'appalto della 
Kivendita n. 1. Comune di Padova 

Il reddito medio lordò della Riven­
dita funeiVultimo triennio di L.3065.60" 
cioè: 

dal 1 marzo 1884 a lutto febbraio 
1885 L. 2546 36. 

d a l l marzo 1885 a tutto febferW 
188CL. 305012. 

dal 1 marzo 1886 a tutto febbraio 
1887-L,:3600 32: 

— Essendo riui^cito infruttuoso l'in­
canto tenuto addi lO'iFebbraio 1887 
per l'appalto della rivendita dei ge­
neri di privati'î î ^q ,̂ 3 nei Comune di 
Este, viaPiazza, e tìi red<lrto mMB 
ffirdo di L . i 4 9 9 l f avendo dato quel­
lo dì 

t 1308 69 da 24 Febbraio 1883 a 
23 Febbraio del 1884. ' 

L. 1|!,537 da 24 Febbraio 1884 a 
23 Febbr i ) del 1885. 

:,L^1576Wda 24 Febbraio 1885 a 
23 Febbraio del 1886. ' 
la rivendita surà rimessa all'asta sul 
prezzo di L. 250. 
, — Gli esperimenti d'asta sì terriìri 
Ilo presso la locale Ihtendeiiza di Fi­
nanza il 2 aprile p. v. 
' A pt^^^maHo sii u i i a v'osso. ~-

Avevamo rilevato còme dì 'recente 
corresse una voce a ĉ <̂ ìoo di un sa­
cerdote della città ;..la »̂fi<3oZfl; attìnte 
esatte informazioni dichiarò falsa è 
,qalunnio8a quella voce. £ noi siamo 
lieti dì avere provocata quella smen-
tita 6 di prenderne atto e associar-

' . ' 1 ' I 

visi, anche perchè erasì pure propa­
lato da parecchi chl^^uel fatto fossa 
P^cesso^in -tìflSJt^iiitata'^Pai^j^^-
chìa, cioè ai Carmìni, il che resta 
ora distrutto. si 

C l u b ^ d i Soborsxia è CiinìBa-
sftiott- - '̂?Come era già stabilito mar-
teai 15 corr. allt^bire 8 1(2 avrà lue 
go la conpita ftccàìlemìa per la qua 

Àifl t 
• • Ei l lSi .g i . i^J^i i^y^ ' r 

sigilo di À!)|^inìstràzio[|^ di qiiea 
Saooursale deUà^Banca Kazionale nel 
R'fgno d'Italia, ih tornata di oggi, ha 
deliberagli aeg*Jenti atti di benefi­
cenze : 
Alla Congregazione di Carità 

di Padova 
Ai Poveri della Parroechì 

' 

di S. Francesco , . < 
Ai Poveri dèlia Ooosunltà 

laraoliticai 
All'Asilo InfdnlUQ 
All'Instituto Bossi-Camerini 

por i discoli 
All'Ospizio Marino Veneta . 
All'Orfanotrofio di S. M. delle 

Gi'aieie . . • .• ; , , , 

AirOrfàuotrofiq Vittorio Ema­
nuele . . . . . , . 

L. 500 

» lOO 

» 

\ 

> 

-

» 

> 

p^. 
200 
:^«è^ 
leo 
ÌOOi 

» ia3 

» fCO 

t ' - ' f ' f 

. -K^erlssél?^ p o r g;IÌ É W r i l a c f e l . 
U- La strada provinciale fra S. An-
tonino e;ta' porta CoJalunga pressa 
il palazzo del negoziante Dalla Bàrutt» 
è aUraversata dalla Liminella: ma II 
poiìtie^ non ha riparo veruno. Ne con» 

iì|iegue che quel litégo è imméri^amen 
pericoloso per tutti e spocialmenta 
poi ruotabili e per gli «bbriacchi. 

L'altra sera un sacerdote di Bacco 
' ^ • . . 

sarebbe indubbiamente j.(jj.^iJto nella 
prisdeUa^pìtóìhella sé un nostro con-

î feCittiiàtlo non l'avesse tràtfcehufco a 
tempo. Si provveda adunque con ita 
muro in altro modo, giacché una vol­
ta o l'altra, continuando l'attuale sta-
to di cose, in questa località sijayraa-

a.lamentare "disgraKÌé, 
1*©iitr® ^Mia^li^mlall,,—,La se­

ratante at|noriaa Lena Botti ebbe 
jarsera applausi vivissimi, fiori a iosa, 
e regali di valore. 

L'operetta in un atto «: Î ^ DÌ 
Don Giovanni % , diverti sMlà^fisate-

^ I ^ 

il. 

^ . ^ . . 

1 . , ^^J . • . -ib-S'pT;]^:!*-^!" 
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le Bi possono sin d oi"«i ^tirare i vip 
glìettì. Giovedì poi metà quaresima 
seguirà la festina dì ballo come da 
programma e che noi siamo già certi 
riuscirà degna di tutte le altre che 
furono brillantissima. 

' i l ' : ! 

4 

^ , 1 

La rèplica pbi 'degli atti secondo « 
terao dall'operetta « La Prin cipess* 
Biccardoi» valse molti applausi alle 
Signorine Parmi>|iani e Mancini ed 
ai sigaori F. Gargano, A. Gargano» 
P o t i l o , > •••"v : ^ i 

QutìStu Sera replica 
U n a a l d L — Bertturdìno ha ì& 

debolezza di tìngersi, ma na,turalmonto 
non vuol confessarla 

Un amico gli domandò ieri : 
—, Come diresti per italianìszara la 

parola meeting ? 
— Direi... «ii^iagfo. 

3 

— Ah, lo vedi — soggiunse Ta-^fco 
— che è vero? 

Biiittl@UiìUìe& ^elIo,<Stàè® C i b i l e 

WaB©Sl0! Marchi N. 0'^ Femmineo. 
IMoVa. — Baratto Regina fu Liiigì 

di anni 12,i4^illtCapaiWòUaBrus©ganà 
— Farìnea Angelo fu Francesco ^\ 
anni 52, guarda fili-telegrafico, conili-, 
gato, di^^enezia.; " '"^^ 

AtSi-o ^ u l s U o I -—^ Perchè la 
gioventù facilmente invecchia ? Molto 
Bono le cause che iptpsono impoverire 
il sangue e fendere l'uomo alla vóc-
ehlaià innanzi tempo.. Certo in prirna 
linea stanno ivizii, \Ìabuso dei t^a 
cerii ed i piaceri solitari; ma subito 
ven^o«ò|H patemi d'aniino prolungati, 
la vita sedentaria,^ la i.utiv ., dige> ; 
stione ed in modo speciale ie contiaue 
perdile di sangue dàlie emorroidi, dal 
caso, dalle pudende ecc., ed ìnfina 
tutte le emorragie. Ddte a costoro unti 
sostanza ecciianté e li finirete di uc-- . 
cidera senza dire che tutti i rìnìedi 
afrodisiaci bontengiino sostanli ìrH-
tanti, Facendo uso invece di un ri­
medio ricostituente, ricco di ferro so­
lubile e perciò eminentemente assipai-
lìabile e di tutti gli altri elementi par 
aumentare le sostanze vitf̂ li del cer<̂  
y^^^\ ^^^hm¥^^* ^^' gangli, Mm. 
sistema osseo e venoso ed avrete un 
vero e razionale beneficio. Questo mi-
i*abile rimedio è 1' acqua ferruginosa 
ricostituente del Dott. Giovanni Maz-
zolini di Eoma, la quale, per la SUA. 
potente azione ricostituente lieaca di 
un mirabile effetto nella cura e gua­
rigione dei fa'iliftulll rachitici e scro­
folosi. *- Si vende L. 1 50 la botti-
gìiftLaggìungtì*'» cent. GO per ogni tra 
bottigUe per invio del pacco. 

Depositi iii^adbva presso la dro- . 
herià Dalla Baratta, Via ex Portici-
Alti; farmacia cav, Roberti — Vi. 
cenza farrsmciti Belino Valeri'^Wèi^ 
nezia farmacia Boiner — Voron» 
gherlft Negri. 

rkl.n 
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lUuadita italiana 5 p. 0(0 
CO^tutiti t i . 

IFine, Gorr0nt0 . . . 
FinQip^pssimo. . \ 
Genove ". . . . . . 
Banco Note . , . 
M a r c h a . . . , , . . 
Banche Niziomdi 
Banca Naz. Toscana. » 

iGradito Mobiliare, . , 
Co3trMS!Ìoni IVenetfl. . 
Banche Ventìto. . . . 
Ootonificìo Veneziano. 
Gradito Veneto . . , . 
Tram via Pììdovano . . 
Guidovia . . . . . . . . 

Tofìdenza ferma. 

ì?a-,E7a£tt?BnMMDtCrar^ 

97 75. 

I 

I 

% 

79 
2 01. 
i S t ì l i 2 

2i95 
1150. 
9?2 50. 
317 
S75 ^ * -

=^%r^-
270 
340 
92 

SBisii.— A Liverpoo! i! mercato 
ha tendenza f^||rèvoÌe ai detentori, 
malgrado la e j l ^ e abbonat i t i -e le 
apprensioni, poliViohflfcJll contiuaio è 
sempre grande. Visio peto che i! de­
posito è abbondunt& e' che la filatura 
deve una ì'iserva abbastan^^a ìarga/sì 
avrà forse un po' dì debolezza nei 
prossimi mesi. . •• 

i *-fc In ribasso a Berlinot 

•y"-=. 

• ^ 

segni alfabetici* éi ha f & f ^ | t ì j 6 Ì -
lissimo sistsaià per ottenere unabuo-
na pronunzia ìtaìiana e Su cui |y<>no 
già pronanciatì favorevolrncnte*Tlite-
rali e cî l̂ M distintissimi, fra * qu^tt 

4̂1, prof. a. Fornaciari, il critica. J i ' 
la parte filologicé, della Nuova ante-
logia ed ìj Propugiuitora di Bologna/ 
mentre i l Ministero deìla P. I. a ti­
tolo di incoraggiamento ali* autore, 
gliene commetteva un rtlevante nu­
mero di esemplari. 

^^^Gon'soli # f nuovi segni alfabetici, 
il chiarisbìmo prof. Gelmottì pare sia 
rioecitf* .i risolvere il grande problo-
ma delU pronunzia cotìi discorde e 
contradditoria nelle \arie provincia 
d'Italia. Noi, lo dichiariamo subito, 
non intendiamo og^i di portare un 
giudizio definitivo sul nuovo lavorio 
fliòtògico grammaticale del sullodato 
proftìssore, ma di ri,|J^Jamara su di 
'̂èsso tutta r attenzione dei profossori 
0 maestri italiani perchè lo giudi­
chino. 

• 

Intanto facciamo voti perchè Po-
pera del prof. Qeimetti abbia a sor­
tir*̂  t'esi^- Ìi*^!ù ftìMcê tì che fln d^ora 
si ripromtìtte chi desidera veramente 
che la pronunzia divonga una buona 

^olta uniforme per tutta Italia. 
f. d . oE. 

Un po' di tutto 
. ^ ^ • : . 

%V' W-

I . : 

. I 

u 

[Nota giornalieraj 
La piccolezza degli orecchi^tjannun-

^ia vivacità e evegìiatazza di mente. 
L'orecchio largo e unito, senza una 
certa rotondità di-contorno, suppone 
pel contrario uiî f̂i'VGriò estremamente 
debole. Se poi l'<iL|%(î |liò sarà piatto, 
molle e grossoUno^ non vi abiterà 
certo il geniob • 

Orecchie i dure e ravvicinato 4lla 
testa accennano spinto e amore dal­
l'indipendenza. 

$ ! 

Bue" gio0f d'iiE " AlmaEacco 
di " - Nasce Giar 

a'.^i liilia d) Pavia, lettorato e-
gregio. 1753.1832 -^ séff"*^ 
di G. 0. 

• r • 

^tg l^ssrzo Sabato — Muore Fuma­
galli Atifif. di Milano, ael^hce sto­
rico. 1728 Ì8Òi — S. Martina v. 

• ^ 
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RIFORMA MBTOGBA^CA con 
tTe::nuòvi segni' àifabèiici per la 
ìmònatyproriM^zia italiaria del 
prof, L. :GEiiMETti.' 

. I I 1 L ^ 

Non c'è più nessuEiO, che occupan­
dosi a^rìamaniQ (lì studi filologici, pon­
ga in dubbio il fatto che per ottenere 
ia tanto desiderata unità df •'pronunzia 
italiana, si» dapprima'^tiidUpensabite 
conseguire l'unità di ortografìa. 

Mo.ltisaÌmì scrìtti sono là per atte­
ntare le calorosa disputo che provocò 
la roUzione fatta d« Altìssttndro Man' 
zoni ĵ l Ministro delUvigùbblìca Istru­
zione, colla quale IMliustre letterato 
faceva proposte per Vu^fiifìcazione del-
ìs, lingua e la pronunzia italiana. 

L'egregio prof. Luigi Gelmetti, uo-
STio studiosissimo, ha preso viva parte 
n qùelio quistìoni filologiche ed i molti 
Hibri dallo stesso pubbhftCl^imoisWa-
ilo all'eviden?» quanto* indipendente 
si sia mantenuto nel combatitìro le 
esagerazioni dei diversi partiti e con 
< ûala serltità di giudizio abbia af-
frontatja la spinosa quistione. 

Avviene 8oy^p||K^che taluni nèlMeg-
gaio una data Rtiiiiola riiwangono per-
|)ltìssi nel pronunciarla in un modo, 
piultostochè in un altro. :^^ non è a 
dire W é lìjoUÌ scrittori, con lodevole 
ititendimtìnto, non abbiano pensato a 
far spiifire questo scoglio, contro cui 
f̂t ad urtare più apeciaimente la gio­

ventù studiosa. Infatti noi abbiamo 
Uvori,,,(ì|rto non privi di pregio, come 
quelli dal TrJ^ip,^ del Fanf^ni, del̂  
Sigtittni, chfj tr-tUtano la quistlone 
con molta dottdna, ma pur troppo ci 
^àiìoava ancora un sistema semplice, 
Itratioo ed esatto, che senza ricorrere 
a corte novitii, che fanne arricciare 
il naso degli studiosi, ruggiung^sao lo 
seopo senza* fatica. 

Ed ecco che ràsimìo#j|3f. cav. L. 
Ofllmltti, lavoratore inflOcMIl, mer­
cè la recentissima sua pubblicazione 
•t Eiforma'ortografica con tre nuovi 

filmilo QlWlSi rediuore della Repy.' 
hhque Francaiae o dal PariSf partito 
vest to da arabo pel Il^arocco, incarì-

4Cato d* una missione dal ministro del-
i* istruzione pubblvca, è stato; seque^ 
strato dalle tribù arabe di Perche! 
presso al c^po Bojidor; questa chie­
dono 15,000 lire di riscatto, 

— Telegrafano alia France che il co-
lohnflto Rod, Uno degli amministra? 
tori inglesi della Società della minie-
fa di piombo argentifaro d'Àrgentela 

|(Cor8Ìca) è slato aesassinato. 
Naturalmente la Fance creda cha 

^*P^Ì|||8sipiò sia stato compiuto da ope 
itai italiani. 

ciirsìtoisiiog'i..,'.— Vicino "a'Brescia 
due carabini^fljjsjVjennerò tra di loro 
ad alterco, ed ùnb,,pard in seguito a 
mmacGia dell'altro, g i r sparò contro 
tre colpi di revolver, uccidendolo all'i­
stante* Spaventato dell'omìtcfclio com­
messo, V acoisore corse forsennato atr 
traverso la campagn^^ poi fermatosi, 
si sparò un colpo di revolver sotto il 
mento. 

Ààcorsi dei cifiWirfi al rumore dei 
colpi, lo trovarono jiiviora vivo e lo 
trasportarono in paese. 

Aesas^E^I®, — Scrivono da Lesa 
(Lago Maggiore) che la mattina del 
giorno 6 una povere donna sulla qua 
rantina si portava alla valle cóndu-' 
cendo al pascolo alcune sue pecore e 
si vuola anche a portareMllcibo a suo 
marito, che stttva colà per alcuni la-
VióiJ,̂  Sul mezzogiorno la si trovò morta 
sui luogo, eoa delta ferito; alla gola. 

È un assu38Ìnio?~ È' una acciden­
talità? Ttìito finora è un mistero. 

9)nat sépmns& -^^umetta*—J^*al' 
tra notte a Giigaii^i ignoti maìfattorii 
ecalarono la casa,del deputato Gallò:' 
praticando dai bachi nelle finestra.^ 
Misero a soqquadi'o i mobili,^ brucia­
rono lettere e la fotografìa del depu­
tato. Escluso lo scopo di rubare, si 
ritiene trattarsi^ di vendétta ^rl^Wf'^^' 

C o r o n a i i # l%o i i i f f a r s a l e a l l e 
c<n»Bs®iieti[isiiiil%i>aiPlaBite8»-^: 
t a r i , passa all'orbine de^ giorilo.j^^ 

Bonghi scoperse il fianco riti­
fando la proprlP^Interrogazione 
per dichiararsi contro Crispì ; i 
ghigni safcastìtìi furono generali. 
f^prispi fu efficacissimo e caustico 
specialmente quando rilevò quanto 
nnèschina sia stata la difesa del 
Bepretis.. . 

Quando parlò Ricotti fu un urlo 
di prolungatissime.disapprovazioni, 
da CIÒ la dichiarazione fatta dopo 
la seduta delia Camera che egli si 
dimetterà ad ogni costo. 

Eobìlaiit sospese la publicazione 
di alcuni pi 'opt t i già pronti te­
mendo lo stesso accoglimento dì 
Ricotti, 

Nella riunione in casa Grispi fu 
Io stesso C a i r ^ l l « h e c lc^I - , 

c a p o per to -
gliere ogni pretesto atfìnchè non 

. si ricorra alla opposizione in caso 
di nuova crisi. 

Fortis per l ' 4 e @ ( r e a n a ©li i l -
gi3*a pallerà in agftp^^fislo <ii 

La Riforma rileva che Dapretis 
tentò nuove teorie costituzionali 
per declinare la propria respou-

ra non deve poi 
tollerare un ministero privo dì 
base parlamentare. 

La Tribuna dice che devesi sa-
pere se il parlamento è in grado 
di, salvaguardare le minaccie allo 
istitiiziohi derivanti dalia ìnsipien-

^̂ ,̂ za dei ttaìnìdtri che scoprono la 
•''tJorona. 

Il Diritto dichiara che I*ItaJ|ai 
respinse le proposte dei tedeschi 
per compensi eventuali nella Sa­
voia e nella Provenza. Là Francia 
avrebbe fatto controproposte per 
garanzia della ^ . s a a MÌg^ìm^ 
t r i «le i l l i I t a . e g.SitÌ ia .e^si .sa­
rebbe disìntereasata nella Tripoli-
tania, purché l'Italia la garautìs-
se contro i nemici provenienti dai 
Po e l'avesse aiutata pel riacqui­
sto dell'Alsazia-Lorena. 

h. 

U5 

ft; 

fortezza, cinque a tìttttlnni,alti'l cin­
que a perpetuità. Attendasi la deci* 
sione di Petrotf, che ha potere asso­
luto per mfjd'fìearel^, sentenze. 

fliaBl&arK}@£, 9 . —• La partenza dei 
Reali di R u m ^ ^ ì qualiî BV recano 
«Berlino per T anhiveranrio dell'Im-
ipeEatojfjfetìtfglìeimo è fìàsata pel 18 
m a m , ed è segno di un ^-erto asso-
p m6w.vO nelle questioni inquietanti m 
europa. ^gi» -̂'--- " 

<̂5§lfBu, S.—• Corro ^ ^ che i Jan* 
kovìst) non vogliano entrare ìiì trai­
t i » " - orn Riza Bey. Finora non fé/ 
caro alcun ;p |80 . 

^oOiK, i # . — Lo notizia da tuttel 
:4&]sp îà dnila Bulgaria dicono che la: 
tranqtijilità è perfetta. 

3 ^ ^ : IV *®' — Tutte le Potenze 
tflfaocomanduno ora moderazione alla* 
Etiggenrc. • 

jffl 

Sottoserigione Pub 
• j . i f . a . . . 

'^i.'m' 

m 

nei « S o r n i l l t l S , « « e 19 
f ^911 alle 0.bbli(;aJSigB^yii|iS^S con 

dimento dal 1 5 i1Iar^'®^@^^ mt 
prezzo d' L. ICO che ai rìducótitì a 

pagabili cooie segUe: 
alla sottoscrizione dal 14 a 
' « i r Marzo mi, 
al riparto. 

L. 1 6 0 - al 10^p,8f7 
meno » 6 50 per intwjresBÌ 

dall5^M^rz(i' 
al 1 bug. -ili 
che si oood 
puj^ocow*» 

L. 453 50 oo^OTjte. 
Le Obbligazioni liberato per Inter» 

sole L. 
L. 50. 

» 100, 
I 150. ÙVJ.'C-_TiJ 

-^' ..-

153 50 

:"ÌlTa sottoscrizione avranno la profe-
^^ipi^^in caso di'riduzione.'•*^«- ' 

'ina 

>,f 

a-aa/aMtiifmaMetiinftw-^f S'«™taM™ffflfj-jÉn54«TiJHca 

Ti : Si an^iinii 
" ^ • ^ 1 ^ "J- ~y— 

•i^r^lh.;;.,,,:: 

r -
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res 

[Agenzia Stefani} 
I O . — Camera. 

HoMiKa, tOt --^^La [ie\3UQ inter-
nationale nella cronaca politica, par 
landò delle alleapje, aSBÌĵ jr,a sapere 
da buona fonte l* alleanza àustro te­
desca non essere' offenKìva, che per 
certi casi di interessi speciali. Smen­
tisce quindi a piii, f#le ragione l'al­
leanza o^ensiva dell* Italia colle po­
tenze Centrali. 

Eaesìslrm,:-fio. — Il Times ha da 
Vienna: Attualmente è certo che l*ai-
l^ltnza quinquennale fra l ' italiapjjj 
Germania e l'Austria sì rinnoverà,^^ 
avanti che sia spirata. Delle assicu­
razioni in questo senao vennero rice­
vute a Berlino e a Vienna. Da quanto 
traspira ora sópra ciò che riguarda 
t'incidente della crisi ministeriale di 
Roma, sembra che anche se Oairoli 
avesse preso il potare, il trattato sa­
rebbe stato egualmente rinnovato, llf, 
corrispondente soggiunge.: La Francia 
intrigò assai attivamente a Ruma, tua 
i suoi sfarsi orano diretti soltanto sO' 

1 1 j 

pra uomini politici del secondo ramo.^i 
Riguardo ai capi gru ppiî ufcti si sa 

rebbero manifestati contrari a una 
poiitica di rtavvicinamento alia Fran­
cia che avrebbe prodotto la ripross 
delle agitazioni irrédontiste conti'O 
l'Austria e messo in pericolo rawa-
nire del Regno. 

Secondo il corrispondente dello Stan­
dard da Berlino il trattato d'allesn-
za sarebbe diggià prorogato ma per 
tre anni soltanto. Il trattato conter­
rebbe stipulazioni special! riguardo 
agli interessi italiani nel Mediterra­
neo e al nord delllAfrica. 

l'astate^ e 
A piena ed assoluta garanzia 

pagamento degli interessi ed ammor-
i W i m p delle obbligaaìoni » S ^ 
sturino — oltre il viucolo geiieraia 
dal bilancio — tre speciali g(iraE\it& 
e sono: :• 

jà^t la cessione e delegazione dellat 
sovrimposta ai tributi diretti. 

2' Il deposito alla Banca £faKip* 
naie del proiSotto della sovraìmposta 
vincolato a fivore dei'portatori della 
Obbligazioni pel pagamento degli in* 
teressi e dei rimborsi. iteto 

3. la ipoteca sui baiai stabilì del 
«Bomune. 

. : , . : • ( 

Acquistando Obbligazioni St ins i a 
preZBo di oraisaiono (Lire 4S3 .SO) si 
ottiene jul capitde impiegato atk. 
frutto del ii] |er cento netto da ogni 
tassa, ad inoltre si ha un altro util« 
di circa L. SO al momento del rim-

Éfijprso perchè questo si effettua aU» 
pari. 

Queste Obbligazioni essendo ^- e»-
me si è detto — ffaraatite con ces* 
Sione di Rendita e con ipotecacela 
non soggette ad oscillazioni di pfélko 
R%J.^use politic^tfe-- sono il titoli^ 
più sicuro e più fruttifero che oggi si. 
possa trovare. 

- j i ^ i i ; - - . 

J . ' / ! . . ^ . . I . 

m 

F. ZON, Direttóre, 
STÌS^ANI ANTONIO Gerente responsabile. 

•^-

i 11, ore 9.25 ant. 
l i - -

1 

Yoti e alleanze 
Impocieu|§,Jen la Camera; aula 

e tribune affollatissime ; llê ^̂ b ĵltì 
diciii^razìoni di J[J|ìpretis origina­
rono freddezza tanto piU che gran^ 
de era l'aspettativa. 

Depretìs era entrato ueir aula 
con un bastone ma non appog-
giandovisi; i ministri erano acca­
sciati, parevano tanti accusati. 

Cg"l$pt parlando p e r l a 
lifesaê  come erasi già con­

cordato frad capì a seconda degli 
âccordi ieri telegrafatevi, fu abi­

lissimo rilevando quanto degni dì 
biasimo sieno coloro che consiglia­
rono' alla Corona 1',ultimo conte­
gno. Propose la seguente testuale 
mozione su cui oggi comincerà la 
discussione : 

« La Camera, ritenendo 11 evin­
t e A'ra® ilei c«>»sifi;Ileri d e l l a 

glljruemeùdànaeuti^'éVap pro­
nta caifi voti 328 cóntro 238 di perca 

pire un diritto di cinque franchi per 
ogni quintale, sui cereali provenienti 
dagli Stati esteri. 

C!iìiSe»€B, t®, ;— Mohiimedzpky pa-
% i à diretti)r0 g w W i r ^ Q l Vaka, fu 
rimpiazzato con Abiiolkader, ministro 
dell'interno, cui il iCadive ordinò di 
difnattersi. 

P e r r ^ f f r i c a ; 
I B e r l i n o , I O . ;—' Reichstag. —. 

Approvansi parecchi bilanci. Bismark 
riipoodendp aunin erpellanza di Vir-

^,chow, relativa ai soccorsi dadarsialla 
iSocieta Arncuna, fa osservure che 
gjaello esplorazioni c(f*pàesi situati in--

dentro non trattasi sóltarito di scopog^ 
scientifico, ma di altro scopo pratico 
non meno importante. L'altro rimpro- . 
vero fatto da Virehow, cho i fondi 

I stanziati non sìeno soltanto impiegati 
neirA£f^fia centrale è infondato, im­
perocché dicendo nell'Africa centrale 
non trattasi soltanto del centro del 
l'Africa ma di tutto il territorio in-
cognilo situato dietro Hamàriima, de 
ve la Germania non bada temereaU 
cuna concorrenza, 

li.i^lg^tu'i'^sA, HO. — La spedizio­
ne Stuniey è arrivatastanotte e parte 
stasera pel Congòs,|4^e conta di arri . 
Vare il 18. 

tSItìsci», 0 / — La GazzeWa dì UÙ^ 
sca rilava molta diffidenza net lin­
guaggio di ICtilnoky che acisentuò i 
buoni rapporti della Riìssìa. Il IMini-
stro disse aflF1ÌllegAzioni che l'Au­
stria non è soltanto uno Stato balca­
nico. Si crede inflitti qui, che la Casa 
degli Hdbsburg ha una parte nella 
storia in concorrenza colla Prussia 
sulle terre tdesch^^ 4^ ultime dij^ia-
razioni dV'ICalnoky farebbero suppor­
re che l'AuUfia abbandonerebbd la 
politica avvtsnuiriera balcEinìca, che 
condurrebbe inej:ii^bj,lmaf»te a un 
conflitto colla Russia, e ritornerebbe 
alla sua missione giarica. 

Slialiar^g(i, t ^ , — H^ssi da Roust-
ciuk". FilofF fu aatorizKato dietro do­
manda delia Éitssu, di lasciare la 
Bulgaria. La Corte marztdle graziò 
parecchi soldati. Due sutt* uffLctall 
faiOQO couda&nE t̂i a cmqug uaai di 

della 

••S^iB^SrW^fc-- I 

èttperlaanei giorni JI4t, lift, i i ^ e 

la Hlest presso la Cassa Comun|lf. 
In Jlfiiano presso Francesco Comp^^ 

gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 
In Ge\%oMa presso la Banca di Geóovft^ 
\^ff<mm presso la Banca Snbaìpma 
^"••^^5 Mihno e.wNBSSo y . G e i s s e i * 
"•"^Ofbanchieri. •^: 

la /Vrt;30?rprès80 la Società dì CrèdiI» 
Meridionale. 

In Padova presso Carlo Vasoia e Qio-
; vanni Graesan, cambisti. 

^ Jdi^MUf^^c-^^u^-

NflS 
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i l a Lire 5Qfl 
ŝ 
fruttanti Lire SS,SO T anno e rim­
borsabili alla pari eiitro 5 0 anni — 
garaf l̂iJjél̂ eon prima ipoteca su stabili 
e con'delegazione sulla Imposta fon­
diaria. 

. e s e n t i <li& ^^aS^l ias i .||.|te&ittta 
pagabili in R^esi, Milano, v,Bo|ognai 
Roma, Napoli, Torino, I J i ^ z e , %^, 
nova, Venezia, Verona, Brescia e Lu­
gano. 

e.js|,n BM © S a i; .| t 
d ' ' o ro per oggetti di Chirurgia à%ts 
tititica. Per danti e dentiere m fOro 
giallo e bianco eà altra com^psiiìORiS.,, 
tutto con nuòvo sistema. ***«̂ ^ 

Eseguistse operazioni doatistichwf !|t 
studio resta aperto tuttiMfKiorftì da 
mane a sera^ ife 

•m i;:? 

diurne e serali di 
tedesco e di fraa-
cese dàT^profes-
sor Bert, via Gal­

lo, sotto il portìcatto. i 
"l^lE'r ^ > ! 1 -••;iii".^^.ii-.-'-
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P i a ^ ^ a f ì ' r u i i l S S ' i l*laaa® tera^en© rlstfto QIJ 
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Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e véndita di ef-
fbttì pulffiìiif^FLotterl^^Nazionali ed Ester^^dii Azioni e d'Ob-
bìÌRazloni di Società IndustrìaU e CoMrét^ìali, di Preatiti Pro-
viifèialì, Municipali e Ferrovilt^^fcB. 

Anticipazioni di rimborsi, prepÉij e coupons. 
Sovvenzioni ed a'péfture di credito in conto corrente garautito 

sui^alorì d'ogfifiSpecìe. 
SottosòriB!̂ >ni e vèrèfflenti su valori Italiani ed Esten. 
Verifica di E^ffazioni in dorso ed arretrate di Lotterie Nazio­

nali ed*iitefe. , . r ^̂  
Servizio di Cassa ed Am miai strazio ni private relativa a tonai 

pubblici. 
Il Banco effettua per i clienti griilaalta^Ha^ . , 

solo rìmbóAò delle eventuali spese, le veriliclìe di estrazioni, le 
ìnfornjiitiBÌ sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, U 
càmbio (ieì titoli, Tuicasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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Istrana. . . . • • 
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